
  
  

 

 

 

RELAZIONE ANNUALE COMMISSIONE PARITETICA DOCENTI-STUDENTI 

 

Denominazione del Dipartimento: Medicina Veterinaria 

Composizione della Commissione Paritetica Docenti - Studenti 

Prof.ssa Marta Czernik (Presidente della CPDS; Docente del CdS in Medicina Veterinaria – MED 

VET) 

Prof. Giorgio Vignola (Docente del CdS in Scienze delle Produzioni Animali Sostenibili – SPAS) 

Dr Paolo Emidio Crisi (Docente del CdS in Tutela e Benessere Animale - TBA) 

 

Studentessa Celeste Spinelli (Rappresentante degli studenti del CdS in SPAS) 

Studente Cristiano Blancato (Rappresentante degli studenti del CdS in MED VET) 

Studentessa Lucia Castelli (Rappresentante degli studenti del CdS in TBA) 

 

La Commissione ha lavorato in maniera collegiale sulle analisi dei dati e sulla compilazione dei 

diversi quadri.   

 

Date riunioni delle sedute ai fini della redazione della Relazione Annuale:  

26-03-2025 ore 10:00 (o.d.g. Comunicazioni; Programmazione attività; Vari ed eventuali). 

Presenti: Prof.ssa Czernik, Prof. Crisi, Prof. Vignola, Cristiano Blancato, Lucia Castelli. Assente 

giustificata: Celeste Spinelli; 08-04-2025 ore 10:30 (o.d.g. Comunicazioni; Parere sull’offerta 

formativa dei CdS – art. 12, comma 3 DM 270/2004; Varie ed eventuali). Presenti: Prof.ssa 

Czernik, Prof. Crisi, Prof. Vignola, Cristiano Blancato, Lucia Castelli. Assente giustificata: Celeste 

Spinelli; 05-05-2025 ore 10:15 (o.d.g. Incontro con la Presidente del CdS in Medicina 

Veterinaria). Presenti: Prof.ssa Czernik, Prof. Crisi, Prof. Vignola, Cristiano Blancato, Lucia Castelli. 

Assente giustificata: Celeste Spinelli; 24-06-2025 ore 10:30 (o.d.g. Comunicazioni; Analisi delle 

procedure di valutazione degli esiti del questionario OPIS da parte della CPDS del Dipartimento di 

Medicina Veterinaria – Parere del PQA; Questionari OPIS: nuovi criteri di valutazione e 

trasmissione dati OPIS I semestre a.a. 2024/2025; Varie ed eventuali). Presenti: Prof.ssa Czernik, 

Prof. Crisi, Cristiano Blancato, Lucia Castelli. Assenti: Prof. Vignola (giustificato), Celeste Sinelli 

(non giustificata); 15-09-2025 ore 10:00 (o.d.g. Comunicazioni; Relazione annuale CPDS; 

Incontri in aula primo semestre; Varie ed eventuali). Presenti: Prof.ssa Czernik, Prof. Crisi, Prof. 

Vignola, Cristiano Blancato, Lucia Castelli. Assente non giustificata: Celeste Sinelli; 22-09-2025 

ore 9:30 (o.d.g. Comunicazioni; Relazione annuale – Analisi collegiale Quadro E; Varie ed 

eventuali). Presenti: Prof.ssa Czernik, Prof. Crisi, Cristiano Blancato, Lucia Castelli. Assenti: Prof. 

Vignola (giustificato), Celeste Sinelli (non giustificata); 29-09-2025 ore 9:30 (o.d.g. 
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Comunicazioni; Relazione annuale; Varie ed eventuali). Presenti: Prof.ssa Czernik, Prof. Crisi, 

Cristiano Blancato, Lucia Castelli. Assenti: Prof. Vignola (giustificato), Celeste Sinelli (non 

giustificata); 06-10-2025 ore 9:30 (o.d.g. Comunicazioni; Relazione annuale; Varie ed 

eventuali). Presenti: Prof.ssa Czernik, Prof. Crisi, Cristiano Blancato, Lucia Castelli. Assenti: Prof. 

Vignola (giustificato), Celeste Sinelli (non giustificata); 24-10-2025 ore 12:30 (o.d.g. 

Comunicazioni; Relazione annuale; Varie ed eventuali). Presenti: Prof.ssa Czernik, Prof. Crisi, 

Cristiano Blancato, Lucia Castelli. Assente giustificato: Prof. Vignola; 31-10-2025 ore 9:30 

(o.d.g. Comunicazioni; Relazione annuale; Varie ed eventuali). Presenti: Prof.ssa Czernik, Prof. 

Crisi, Cristiano Blancato, Celeste Spinelli. Assenti giustificati: Prof. Vignola, Lucia Castelli; 04-11-

2025 ore 17:30 (o.d.g. Comunicazioni; Relazione annuale; Varie ed eventuali). Presenti: Prof.ssa 

Czernik, Prof. Crisi, Prof. Vignola, Cristiano Blancato, Lucia Castelli e Celeste Spinelli. 
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Denominazione del Corso di Studio: Tutela e Benessere Animale 

Classe: L-38 

Sede: Teramo 

 

QUADRO DI SINTESI 

 

QUADRO PRINCIPALI CRITICITÁ 

AZIONI DI 

MIGLIORAMENTO 

PROPOSTE 

Quadro A 

1.  Persistono problematiche relative 

alla qualità e all’uniformità del materiale 

didattico. 

2. Livello di supporto didattico 

percepito dagli studenti ancora non 

pienamente soddisfacente. 

3. Assenza di indicatori quantitativi 

per monitorare l’efficacia delle azioni 

correttive nel tempo. 

Ritardi nella discussione collegiale dei 

risultati OPIS del secondo semestre, con 

rischio di ridotta tempestività 

nell’individuazione delle criticità. 

1. Definire indicatori 

misurabili di monitoraggio la 

qualità del materiale didattico e 

l’efficacia delle attività di 

supporto agli studenti 

2. Formalizzare un 

calendario annuale per la 

discussione dei dati OPIS in 

seno al Consiglio di CdS. 

3. Utilizzare la Matrice di 

Tuning avanzata come 

strumento operativo 

Quadro B 

1. L’aumento del numero di 

insegnamenti con criticità OPIS, segnale 

di un trend da monitorare con 

attenzione. 

2. Persistenza di segnalazioni 

riguardanti la chiarezza espositiva dei 

docenti, la capacità di motivare gli 

studenti, la qualità del materiale 

didattico. 

3. Assenza di indicatori oggettivi per 

valutare nel tempo l’impatto delle azioni 

correttive già intraprese. 

 

1. Introdurre indicatori di 

processo e di risultato per 

misurare l’efficacia delle azioni 

correttive 

2. Promuovere interventi di 

formazione didattica per i 

docenti, finalizzati a migliorare 

chiarezza espositiva, 

coinvolgimento e motivazione 

degli studenti. 

3. Consolidare il monitoraggio 

qualitativo dei Syllabi, 

verificando coerenza e 
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aggiornamento dei contenuti 

rispetto agli obiettivi formativi. 

Quadro C 

1. Assenza di indicatori quantitativi per 

valutare l’efficacia delle attività di 

tutorato e counseling. 

2. Persistenza di una quota di studenti 

che manifesta incertezza o scarsa 

chiarezza riguardo alle modalità 

d’esame. 

3. Diminuzione del proseguimento degli 

studi verso corsi di secondo livello. 

4. Riduzione della piena utilizzazione 

delle competenze acquisite nel contesto 

lavorativo. 

5. Disallineamento informativo tra le 

sezioni del sito web dedicate agli sbocchi 

occupazionali e i dati ufficiali riportati 

nella SUA-CdS. 

1. Introdurre strumenti di 

monitoraggio quantitativo per 

misurare l’utilizzo e l’impatto 

delle attività di tutorato e 

counseling (es. questionari 

dedicati, analisi 

partecipazione/esiti). 

2. Uniformare e documentare le 

modalità di verifica 

dell’apprendimento. 

3. Aggiornare le informazioni 

sugli sbocchi occupazionali 

pubblicate online 

Quadro D 

1. Debolezza strutturale degli indicatori 

di internazionalizzazione, con livelli di 

mobilità in ingresso e in uscita ancora 

molto bassi. 

2. Calo del proseguimento degli studi 

verso il secondo ciclo e ridotta 

spendibilità delle competenze nel 

mercato del lavoro. 

3. Rapporto studenti/docenti ancora 

elevato, con potenziali effetti sulla 

qualità dell’interazione didattica. 

4. Necessità di formalizzare e 

documentare con continuità le 

consultazioni delle parti interessate 

1. Rafforzare il sistema di 

monitoraggio interno, 

introducendo indicatori di 

processo e di risultato per 

ciascuna azione correttiva. 

2. Garantire tracciabilità e 

periodicità delle consultazioni e 

riunioni di coordinamento, con 

adeguata verbalizzazione e 

archiviazione documentale. 

3. Definire obiettivi misurabili 

per la mobilità internazionale 

delle attività di orientamento in 

uscita. 

4. Attivazione corsi in lingua 

inglese 
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5. Mantenere un follow-up 

documentato sull’efficacia delle 

azioni promosse dal Comitato di 

Indirizzo, verificando 

periodicamente i risultati 

ottenuti 

Quadro E 

1, Mancato aggiornamento della sezione 

“sbocchi professionali” del sito del CdS e 

disallineamento dei contenuti rispetto 

alla SUA-CdS. 

1. Attivare un controllo annuale 

congiunto tra CPDS e 

Commissione AQ per verificare 

l’aggiornamento dei contenuti 

pubblicati nella SUA-CdS e sul 

sito istituzionale. 

2. Aggiornare la sezione 

“sbocchi professionali” del sito 

CdS 

Quadro F 

1. Assenza di indicatori quantitativi di 

processo e di risultato nelle azioni 

previste dalla Scheda Obiettivi CdS 

2025. 

2. Necessità di consolidare la 

collaborazione sistematica tra CdS, 

CPDS e Commissione AQ per il 

monitoraggio continuo degli indicatori. 

3. Limitata tracciabilità e condivisione 

centralizzata della documentazione di 

Assicurazione della Qualità. 

1. Integrare ogni azione con 

indicatori misurabili di processo 

e di risultato per consentire una 

valutazione oggettiva 

dell’efficacia. 

2. Formalizzare incontri 

periodici tra CdS, CPDS e 

Commissione AQ per la verifica 

dell’avanzamento delle azioni e 

dell’andamento degli indicatori. 

3. Istituire un repository 

condiviso su Google Drive. 
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A Analisi e proposte su gestione e utilizzo dei questionari relativi all’opinione degli 

studenti (max 800 parole) 

Il Corso di Studi in Tutela e Benessere Animale ha provveduto alla revisione del percorso 

formativo in coerenza con le indicazioni emerse nella valutazione CEV. La proposta di riordino, 

approvata dal Consiglio di Corso di Studi, ha recepito le osservazioni relative alla necessità di 

garantire una maggiore coerenza tra obiettivi formativi, competenze dichiarate nella SUA-CdS 

e insegnamenti effettivamente erogati. La CPDS valuta positivamente tale intervento, che 

risponde a una criticità già segnalata nella precedente relazione annuale. 

In merito alla gestione delle opinioni degli studenti, il CdS ha mantenuto una procedura regolare 

di analisi e discussione dei risultati OPIS. Negli anni accademici precedenti la valutazione è stata 

esaminata tempestivamente in sede di Consiglio di CdS; nell’a.a. 2024/25 la discussione dei 

dati non è stata ancora completata poiché non disponibili i dati del secondo semestre. La CPDS 

raccomanda di assicurare, nei futuri cicli di monitoraggio, una calendarizzazione stabile per la 

discussione collegiale dei dati, così da garantire la tempestiva individuazione delle criticità. 

L’analisi delle OPIS 2023/24 evidenzia un miglioramento complessivo degli indici di 

soddisfazione. Il rapporto di soddisfazione complessivo, definito come rapporto tra le risposte 

“decisamente sì” e la somma delle risposte negative, è pari a 8,2 (contro 3,8 nell’a.a. 2022/23), 

superando ampiamente la soglia minima di 1 indicata dal NdV. I dati mostrano un’elevata 

soddisfazione nei rapporti con i docenti (91,8%) e nella valutazione complessiva del corso 

(92,8%). La CPDS riconosce che tali risultati riflettono l’efficacia delle azioni correttive adottate 

nel biennio precedente, in particolare il miglioramento del coordinamento didattico e la 

riorganizzazione degli appelli d’esame. 

Tuttavia, alcuni elementi di criticità rimangono persistenti. Dai suggerimenti raccolti nelle OPIS 

2023/24 emergono tre voci che superano la soglia del 15% e mostrano un trend in crescita: 

“Migliorare la qualità del materiale didattico” (21,5%), “Fornire più conoscenze di base” (17,5%) 

e “Aumentare l’attività di supporto didattico” (16,5%). Queste aree di criticità erano già emerse 

negli anni precedenti, a conferma della loro natura strutturale. Il CdS ha parzialmente recepito 

tali indicazioni nel recente riordino del percorso formativo, potenziando le discipline di base. 

Tuttavia, non risultano ancora formalizzati indicatori di processo che consentano di monitorare 

nel tempo l’efficacia delle azioni correttive sui materiali didattici e sulle attività di supporto. 

Anche la voce “Inserire prove d’esame intermedie” mostra un aumento percentuale rispetto agli 

anni precedenti, pur restando sotto la soglia critica. La CPDS sottolinea l’importanza di 

analizzare sistematicamente tali tendenze emergenti, poiché possono anticipare criticità future. 

Si suggerisce pertanto di introdurre un sistema di monitoraggio longitudinale dei suggerimenti 
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OPIS, utile a rilevare variazioni di tendenza e a orientare gli interventi correttivi prima del 

raggiungimento della soglia di criticità. 

La CPDS riconosce che la Segreteria Didattica del Dipartimento e il Presidente del CdS hanno 

dimostrato sensibilità e disponibilità nella risoluzione di problematiche organizzative, come già 

evidenziato dal superamento delle sovrapposizioni tra appelli d’esame e recupero delle OFA. 

Nel complesso, il sistema di raccolta e utilizzo delle opinioni degli studenti risulta strutturato, 

coerente e funzionale al miglioramento continuo. Il CdS dimostra capacità di analisi e di 

recepimento delle indicazioni provenienti dagli studenti, anche se rimane margine di 

miglioramento nella definizione di indicatori misurabili per valutare l’efficacia delle azioni 

correttive intraprese. 

 

Eventuali criticità: Persistono criticità legate alla qualità e all’uniformità del materiale didattico 

e al livello di supporto didattico percepito dagli studenti; assenza di indicatori quantitativi di 

monitoraggio sull’efficacia delle azioni correttive; ritardi nella discussione collegiale dei risultati 

OPIS del secondo semestre. 

 

Eventuali proposte di miglioramento: La CPDS raccomanda di definire indicatori misurabili 

per monitorare nel tempo la qualità del materiale didattico e l’efficacia delle attività di supporto 

(es. rilevazioni annuali di gradimento, confronto tra OPIS successive). Si suggerisce inoltre di 

formalizzare un calendario annuale di analisi OPIS in seno al CdS e di potenziare le attività 

collegiali di valutazione, anche attraverso l’utilizzo sistematico della Matrice di Tuning avanzata 

come strumento di correlazione tra risultati di apprendimento attesi e soddisfazione degli 

studenti. 

 

Fonti documentali di riferimento: 

Quadro B6 - opinioni studenti della SUA-CdS;  

quadro B7 – opinioni laureati della SUA-CdS; 

segnalazioni derivanti dalle Commissioni AQ di CdS e da eventuali questionari predisposti 

dalla CPDS; 

eventuali ulteriori segnalazioni / osservazioni pervenute dalla comunità studentesca in merito 

al quadro di riferimento. 
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B Analisi e proposte in merito a materiali e ausili didattici, laboratori, aule, attrezzature, 

in relazione al raggiungimento degli obiettivi di apprendimento al livello desiderato 

(max 800 parole) 

 

L’analisi dei dati OPIS 2023/24 e dei questionari AlmaLaurea mostra una valutazione 

complessivamente positiva delle infrastrutture e delle risorse didattiche messe a disposizione 

degli studenti del Corso di Studi in Tutela e Benessere Animale. Il 92,6% degli studenti con 

frequenza pari o superiore al 50% ritiene che orari e attività siano rispettati regolarmente, 

mentre oltre l’80% giudica utili le attività didattiche integrative. La CPDS riconosce che il sistema 

di gestione logistica e organizzativa, supportato dalla Segreteria Didattica del Dipartimento di 

Medicina Veterinaria, garantisce un’efficace pianificazione di lezioni, esercitazioni e appelli. 

I dati AlmaLaurea relativi ai laureati del 2024 confermano un ulteriore miglioramento nell’utilizzo 

e nella percezione di adeguatezza degli spazi didattici. Le aule risultano utilizzate dal 94,7% 

degli intervistati (vs 90,7% dell’anno precedente) e giudicate adeguate nel 83,7% dei casi (vs 

81,8% nel 2023). Tuttavia, si registra una lieve flessione nella soddisfazione relativa alle 

postazioni informatiche (65,4% vs 69,9% nel 2023), in controtendenza rispetto al dato medio 

di Ateneo (74%). Anche l’utilizzo dei servizi bibliotecari (64,9%) rimane inferiore rispetto alla 

media d’Ateneo (75,2%), sebbene la qualità percepita del servizio sia pienamente positiva. 

L’analisi delle OPIS disaggregate per singolo insegnamento evidenzia un incremento del numero 

di moduli con almeno una criticità: 20 su 29 per gli studenti con frequenza superiore al 50% 

(contro 15 nei due anni precedenti). Le criticità più frequenti riguardano la chiarezza espositiva 

dei docenti (DOC7), la capacità di stimolare l’interesse verso la disciplina (DOC6), l’adeguatezza 

del materiale didattico (INS3) e l’utilità delle attività integrative (DOC8). Si osserva inoltre un 

aumento delle segnalazioni relative alle conoscenze preliminari (INS1), passate dal 32% al 46% 

dei corsi critici. 

Il CdS ha già previsto, nella Scheda Obiettivi 2025, specifiche azioni di miglioramento 

riguardanti la qualità del materiale didattico e l’efficacia delle attività integrative. In particolare, 

sono state introdotte misure di monitoraggio dei Syllabi tramite il portale Course Catalogue e 

di sensibilizzazione dei docenti alla compilazione completa delle schede di insegnamento. Al 

29/10/2025 risultano compilate la totalità delle schede. La CPDS valuta positivamente il risultato 

e riconosce che il monitoraggio sistematico rappresenta un punto di forza del processo di AQ. 

Tuttavia, permane la necessità di un controllo qualitativo periodico sui contenuti didattici 

pubblicati, in quanto la sola verifica della completezza formale non consente di accertare 

l’effettiva coerenza tra materiali, obiettivi formativi e risultati di apprendimento. Inoltre, dalla 

consultazione dei Syllabi non sempre risulta esplicitato in modo chiaro il peso dei test di 
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autoapprendimento (cosiddetti test in itinere) nelle valutazioni finali, e resta da perfezionare la 

descrizione delle modalità di verifica dei risultati di apprendimento attesi. 

Le criticità relative alla chiarezza espositiva e alla motivazione degli studenti confermano la 

necessità di potenziare la formazione didattica dei docenti, già raccomandata nei precedenti cicli 

di riesame. In particolare, i risultati OPIS indicano che circa il 28–31% dei moduli presenta 

carenze percepite su questi aspetti, con rapporti di soddisfazione inferiori alla soglia di 1. Il CdS 

ha avviato alcune iniziative di aggiornamento metodologico, ma non dispone ancora di indicatori 

misurabili sull’impatto di tali azioni. La CPDS ritiene opportuno istituire un sistema di raccolta 

dati periodico, volto a misurare l’evoluzione degli indici di soddisfazione dopo l’attuazione delle 

misure correttive. 

L’adeguatezza delle dotazioni logistiche e laboratoriali risulta nel complesso soddisfacente. Il 

90,4% degli intervistati dichiara di aver utilizzato le attrezzature per le attività pratiche, 

giudicate adeguate nel 83,5% dei casi. La CPDS considera questo un punto di forza del CdS, 

strettamente legato alla sua vocazione professionalizzante, ma suggerisce di rafforzare 

ulteriormente l’utilizzo dei laboratori anche nelle attività integrative e opzionali, per migliorare 

l’apprendimento esperienziale e il coinvolgimento degli studenti. 

Nel complesso, il CdS mostra un adeguato sistema di monitoraggio delle infrastrutture e delle 

risorse didattiche, con azioni correttive coerenti e mirate. Tuttavia, la CPDS rileva la necessità 

di introdurre indicatori quantitativi di processo (es. numero di corsi con materiale didattico 

aggiornato, percentuale di Syllabi completi e coerenti, numero di moduli che riducono le criticità 

OPIS) per misurare l’efficacia delle azioni di miglioramento nel tempo. 

 

Eventuali criticità: Aumento del numero di insegnamenti con criticità OPIS; persistenza di 

segnalazioni riguardanti la chiarezza espositiva, la motivazione e la qualità del materiale 

didattico; lieve flessione nella dotazione informatica e nell’utilizzo dei servizi bibliotecari; 

assenza di indicatori oggettivi per valutare l’impatto delle azioni correttive. 

 

Eventuali proposte di miglioramento: Introdurre indicatori di processo e risultato per 

monitorare l’efficacia delle azioni correttive su materiale didattico e attività integrative; 

promuovere interventi di formazione didattica per i docenti finalizzati al miglioramento della 

chiarezza espositiva e della motivazione; consolidare il monitoraggio qualitativo dei Syllabi e 

potenziare la comunicazione sui servizi bibliotecari; mantenere costante la verifica 

dell’adeguatezza delle dotazioni informatiche e laboratoriali, anche in relazione ai dati di 

confronto d’Ateneo. 

 



  
   
 

10 
 

Fonti documentali di riferimento: 

 

Esiti rilevazione opinioni studenti; 

Segnalazioni provenienti da docenti, studenti, Commissioni AQ di CdS; 

Quadro B3 – docenti titolari di insegnamento; 

quadro B4 – infrastrutture della SUA–CdS; 

quadro B6 - opinioni studenti della SUA-CdS; 

indicatori di monitoraggio del CdS; 

schede di insegnamento. 

 

 

C Analisi e proposte sulla validità dei metodi di accertamento delle conoscenze e abilità 

acquisite dagli studenti in relazione ai risultati di apprendimento attesi (max 800 

parole) 

 

Il Corso di Studi in Tutela e Benessere Animale presenta un impianto formativo strutturato e 

coerente con gli obiettivi della classe L-38, con un equilibrio adeguato tra lezioni frontali, attività 

pratiche, esercitazioni e tirocini. Le conoscenze richieste in ingresso sono chiaramente 

individuate e pubblicate nei quadri A3.a e A3.b della SUA-CdS, con riferimento alle discipline 

scientifiche di base (matematica, fisica, biologia e chimica generale). La verifica iniziale delle 

conoscenze avviene tramite il test TOLC-AV del CISIA, e in caso di esito negativo vengono 

attribuiti obblighi formativi aggiuntivi (OFA) da colmare entro il primo anno. La CPDS valuta 

positivamente la chiarezza della procedura e la sua coerenza con le linee guida di Ateneo. 

Le attività di orientamento e tutorato risultano ben strutturate e diversificate. L’articolazione dei 

ruoli (tutor senior, docenti tutor e Student’s Corner) assicura un accompagnamento costante, 

contribuendo alla riduzione dei tassi di abbandono. Tuttavia, la CPDS rileva l’assenza di 

indicatori quantitativi che consentano di valutare il grado di utilizzo e l’efficacia di tali attività. 

Si suggerisce pertanto di introdurre strumenti di monitoraggio periodico (es. questionari dedicati 

o rilevazioni di partecipazione) per misurare l’impatto del tutorato sul successo formativo. 

Le modalità di accertamento delle conoscenze e abilità acquisite risultano definite e pubblicate 

nelle schede di insegnamento e nella SUA-CdS. L’analisi delle OPIS 2023/24 mostra che la 

definizione delle modalità d’esame è percepita come critica dal 13,8% degli studenti con 

frequenza superiore al 50% dei corsi, con un rapporto di soddisfazione superiore a 1 nel 75% 

dei casi, indice di una criticità gestita ma non del tutto risolta. Per gli studenti con frequenza 

inferiore al 50% la criticità scende al 3,5%. La CPDS riconosce l’efficacia parziale delle azioni 



  
   
 

11 
 

intraprese dal CdS, ma raccomanda di completare il processo di uniformazione delle modalità 

di verifica, anche attraverso un confronto strutturato tra i docenti durante le riunioni di 

coordinamento didattico. 

L’analisi dei dati di percorso (Quadro C1 della SUA-CdS) mostra una tendenza positiva nella 

regolarità della carriera: la percentuale di laureati in corso è passata dal 64,9% nel 2022/23 al 

67,8% nel 2023/24, mentre la durata media per il conseguimento del titolo si mantiene stabile 

a 3,4 anni. Questi risultati confermano la validità complessiva delle metodologie didattiche e di 

verifica dell’apprendimento, nonché l’efficacia del sistema di tutorato. 

Le evidenze AlmaLaurea (Quadro C2) segnalano tuttavia due aspetti di criticità già rilevati nella 

SMA 2025: il calo del proseguimento degli studi verso il secondo ciclo (dal 48,3% nel 2022 al 

34,7% nel 2024) e la riduzione della quota di laureati che dichiarano di utilizzare pienamente 

le competenze acquisite nel lavoro (dal 58,3% al 47,2%). Il CdS ha previsto, in risposta, azioni 

di raccordo con il mondo del lavoro e di rafforzamento dell’orientamento in uscita, coerenti con 

le raccomandazioni dei CEV 2024. La CPDS ritiene tali misure adeguate, ma sottolinea la 

necessità di associare a ciascuna azione indicatori di risultato (es. percentuale di laureati inseriti 

in ambiti coerenti, numero di partecipazioni a tirocini post-laurea, numero di iscritti al CdS 

SPAS). 

La CPDS evidenzia infine che le informazioni pubblicate sul sito web del CdS risultano 

complessivamente adeguate e aggiornate, ma la sezione dedicata agli sbocchi occupazionali 

non è aggiornata e non è allineata con la SUA-CdS. 

Nel complesso, il CdS mostra una buona capacità di analisi e un sistema di verifica coerente con 

i risultati di apprendimento attesi. Tuttavia, la CPDS evidenzia la necessità di rafforzare il 

monitoraggio dell’efficacia dei servizi di supporto (tutorato e counseling) e di migliorare la 

misurabilità delle azioni correttive in uscita, così da consolidare la connessione tra competenze 

acquisite, risultati occupazionali e prosecuzione degli studi. 

 

Eventuali criticità: Assenza di indicatori quantitativi per valutare l’efficacia delle attività di 

tutorato e counseling; persistenza di una quota di studenti che segnala incertezza sulle modalità 

d’esame; calo del proseguimento verso corsi di secondo livello e della piena utilizzazione delle 

competenze nel lavoro; parziale disallineamento delle informazioni sugli sbocchi occupazionali 

pubblicate sul sito web rispetto alla SUA-CdS. 

 

Eventuali proposte di miglioramento: Introdurre strumenti di monitoraggio quantitativo 

sull’utilizzo e sull’impatto delle attività di tutorato e counseling; uniformare e documentare le 

modalità di verifica dell’apprendimento, anche mediante incontri periodici di coordinamento tra 
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i docenti; aggiornare e rendere coerenti le informazioni sugli sbocchi occupazionali presenti 

online con i dati ufficiali SUA-CdS; definire indicatori di risultato per misurare l’efficacia delle 

azioni di orientamento in uscita e di raccordo con il mondo del lavoro. 

 

Fonti documentali di riferimento: 

 

Esiti rilevazione opinioni studenti; 

segnalazioni provenienti da docenti, studenti, Commissioni AQ di CdS; 

quadro A3.a - conoscenze richieste per l’ammissione della SUA-CdS; 

quadro A3.b - modalità di ammissione della SUA-CdS; 

quadro A4.b - risultati di apprendimento attesi della SUA-CdS; 

quadro B1 – descrizione del percorso di formazione; 

quadro B6 - opinioni studenti della SUA-CdS; 

quadro C1 – dati di ingresso, di percorso e di uscita; 

quadro C2 – efficacia esterna; 

schede insegnamento docenti. 

 

D Analisi e proposte sulla completezza e sull’efficacia del Monitoraggio annuale e del 

Riesame ciclico (max 800 parole) 

 

La Commissione AQ del Corso di Studi in Tutela e Benessere Animale ha redatto la Scheda di 

Monitoraggio Annuale (SMA) in data 16/07/2025, successivamente esaminata e approvata dal 

Consiglio di CdS nella seduta del 03/10/2025. L’analisi condotta risulta complessiva e accurata, 

con un esame puntuale di tutti gli indicatori ANVUR previsti e un buon livello di consapevolezza 

nell’interpretazione dei risultati. La CPDS rileva una piena corrispondenza tra le criticità 

individuate, le azioni correttive programmate e gli obiettivi di miglioramento fissati nel Riesame 

Ciclico e nella Scheda Obiettivi CdS 2025. 

Gli indicatori del Gruppo A (didattica e regolarità della carriera) confermano un andamento 

positivo: la percentuale di laureati in corso è in aumento (67,8% nel 2023/24 rispetto al 64,9% 

nel 2022/23), mentre il tempo medio di conseguimento del titolo rimane stabile (3,4 anni). Le 

azioni correttive individuate nei precedenti cicli di riesame, in particolare il potenziamento del 

tutorato e la revisione dell’ordinamento didattico, risultano coerenti con le criticità storiche e 

hanno contribuito al mantenimento di buoni livelli di regolarità. 

Permangono tuttavia alcune aree di attenzione, già segnalate dal CdS e oggetto di intervento 

nel Piano Obiettivi 2025, relative all’occupabilità e alla prosecuzione degli studi. Si rileva infatti 
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una riduzione della quota di laureati che proseguono nel secondo ciclo (dal 48,3% nel 2022 al 

34,7% nel 2024) e di coloro che dichiarano di utilizzare in misura elevata le competenze 

acquisite nel lavoro (dal 58,3% al 47,2%). Le misure previste dal CdS, quali il rafforzamento 

del raccordo con il mondo del lavoro e l’attivazione del Comitato di Indirizzo permanente, 

rappresentano risposte adeguate e strutturali, sebbene la CPDS ritenga opportuno definire 

indicatori quantitativi per monitorare nel tempo l’impatto effettivo. 

Gli indicatori del Gruppo B (internazionalizzazione) si confermano deboli, con valori prossimi 

allo zero sia per la mobilità in ingresso che per quella in uscita. Il CdS ha previsto azioni di 

potenziamento della mobilità internazionale e di stipula di nuovi accordi Erasmus; la CPDS 

valuta positivamente l’iniziativa, ma segnala la necessità di introdurre target misurabili (es. 

numero minimo di mobilità annuali) e di documentare in modo continuativo gli esiti. Inoltre, si 

ravvede l'opportunità di suggerire l’attivazione graduale di insegnamenti o moduli erogati in 

lingua inglese, in particolare nelle aree disciplinari a maggiore proiezione scientifica e 

applicativa.  

Gli indicatori del Gruppo E (qualità della didattica) risultano complessivamente stabili e superiori 

ai dati di riferimento di area e nazionali. L’indicatore iC13 (acquisizione dei CFU al primo anno) 

evidenzia una lieve flessione (39% nel 2022 rispetto al 44,8% nel 2021), già monitorata 

attraverso il contatto diretto con gli studenti interessati. La CPDS riconosce l’efficacia 

dell’approccio individualizzato, ma raccomanda di supportarlo con un sistema di rilevazione 

sistematica delle motivazioni e delle azioni di recupero intraprese. 

Il Riesame Ciclico 2023, approvato dal Consiglio di CdS il 21 dicembre 2023, risulta coerente e 

documentato, con misure correttive adeguate rispetto alle criticità individuate. Le principali 

azioni (revisione dell’ordinamento, rafforzamento dell’orientamento, introduzione di corsi 

opzionali e consolidamento dei rapporti con le parti sociali) sono state effettivamente avviate, 

come risulta dai verbali del CdS e dalla Scheda Obiettivi 2025. Il monitoraggio dello stato di 

avanzamento, affidato alla Commissione AQ, garantisce una tracciabilità sufficiente, anche se 

la CPDS ritiene utile introdurre indicatori di processo (es. numero di azioni completate o in 

corso) per rendere più oggettiva la verifica annuale dei risultati. 

La valutazione CEV 2024, che ha assegnato al CdS una fascia di giudizio “Soddisfacente”, 

conferma la solidità del sistema di AQ e l’efficacia dei processi di riesame, pur segnalando la 

necessità di una formalizzazione più sistematica della consultazione delle parti interessate e del 

coordinamento didattico (D.CDS.1.1 e D.CDS.1.5). La CPDS riconosce che tali criticità siano 

state recepite e tradotte in azioni concrete, quali l’istituzione del Comitato di Indirizzo e la 

calendarizzazione di riunioni periodiche di coordinamento, ma sottolinea l’importanza di 

garantirne la regolarità nel tempo e la piena documentazione nel ciclo AVA. 
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Nel complesso, il CdS mostra una gestione efficace e consapevole del monitoraggio e del 

riesame, con azioni correttive pertinenti e progressiva strutturazione dei processi di qualità. 

Tuttavia, per consolidare il miglioramento continuo, la CPDS raccomanda di definire obiettivi 

misurabili e indicatori di processo e risultato per ciascuna azione correttiva, così da assicurare 

una valutazione oggettiva dell’efficacia degli interventi nel tempo. 

 

Eventuali criticità: Debolezza persistente degli indicatori di internazionalizzazione; calo del 

proseguimento degli studi e della piena spendibilità delle competenze nel mercato del lavoro; 

rapporto studenti/docenti ancora elevato; necessità di formalizzare e documentare con 

continuità le consultazioni delle parti interessate e le azioni di coordinamento didattico. 

 

Eventuali proposte di miglioramento: Rafforzare il sistema di monitoraggio interno 

definendo indicatori di processo e risultato per ciascuna azione correttiva; assicurare la 

tracciabilità e la periodicità delle consultazioni e delle riunioni di coordinamento; prevedere 

obiettivi misurabili per la mobilità internazionale e per l’orientamento in uscita; attivare moduli 

o corsi in lingua inglese; mantenere un follow-up documentato sull’efficacia delle azioni del 

Comitato di Indirizzo. 

 

Fonti documentali di riferimento: 

 

Rapporti di Riesame Ciclico; 

Scheda di Monitoraggio Annuale; 

stato di avanzamento azioni correttive dei Riesami e Schede di monitoraggio annuale; 

solo per i CdS che hanno ricevuto la visita di Accreditamento Periodico analisi schede 

con la descrizione e lo stato di avanzamento delle azioni intraprese per la risoluzione delle 

segnalazioni e delle raccomandazioni pervenute dalla CEV. 

 

 

E Analisi e proposte sull’effettiva disponibilità e correttezza delle informazioni fornite 

nelle parti pubbliche della SUA-CdS (max 800 parole) 

 

Il Corso di Studi in Tutela e Benessere Animale dichiara con chiarezza il proprio carattere 

formativo, culturale e professionale, collocandosi pienamente all’interno della classe L-38. La 

missione del CdS si fonda su un approccio interdisciplinare che integra competenze biologiche, 

etologiche, sanitarie, giuridiche e gestionali, finalizzate alla tutela del benessere animale e al 
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miglioramento della relazione uomo-animale. Tale identità è coerente con la declaratoria 

ministeriale di classe e trova riscontro nei profili di uscita descritti nei quadri A2.a e A2.b della 

SUA-CdS. 

Le conoscenze, abilità e competenze che caratterizzano i profili culturali e professionali sono 

chiaramente descritte e strutturate per aree di apprendimento nei quadri A4.a e A4.b, in 

coerenza con i descrittori di Dublino. La CPDS riconosce che la revisione dell’ordinamento 

avviata nel 2024, in risposta alle raccomandazioni CEV, ha migliorato la coerenza verticale tra 

obiettivi formativi e risultati di apprendimento attesi, razionalizzando la distribuzione dei CFU e 

potenziando le discipline di base e professionalizzanti. Tali modifiche rispondono in modo 

puntuale al rilievo CEV D.CDS.1.2, relativo alla necessità di rendere esplicita la connessione tra 

obiettivi formativi, risultati attesi e percorsi didattici. 

La coerenza complessiva tra obiettivi formativi, risultati di apprendimento e offerta didattica 

risulta adeguata. Le informazioni pubblicate sul sito istituzionale e nella SUA-CdS descrivono in 

modo chiaro l’articolazione dei percorsi, le attività formative, le modalità di verifica 

dell’apprendimento e i risultati attesi. Il livello di accessibilità e aggiornamento delle 

informazioni è nel complesso soddisfacente, anche grazie al costante supporto della Segreteria 

Didattica del Dipartimento e della Commissione AQ. Tuttavia, la CPDS rileva alcune criticità 

residue: in particolare, la sezione del sito dedicata agli sbocchi professionali non risulta 

aggiornata e non è coerente con i contenuti del quadro A2.b della SUA-CdS. 

Le conoscenze richieste in ingresso sono chiaramente individuate e pubblicizzate sul portale di 

Ateneo e nei quadri A3.a e A3.b della SUA-CdS. L’uso del test TOLC-AV per la verifica iniziale 

garantisce trasparenza e uniformità, e la gestione degli OFA risulta adeguatamente descritta e 

tracciata. L’analisi condotta dalla CPDS non ha rilevato discrepanze significative tra quanto 

pubblicato e quanto effettivamente applicato. 

Sul piano della trasparenza informativa, il CdS dimostra attenzione crescente verso la qualità e 

la tracciabilità dei dati pubblicati, come testimoniato dall’allineamento tra SUA-CdS, Scheda 

Obiettivi 2025 e sito istituzionale. Tuttavia, la CPDS ritiene necessario consolidare un 

monitoraggio periodico dell’aggiornamento delle informazioni pubbliche, introducendo un 

sistema di verifica annuale condiviso con la Commissione AQ. Tale attività permetterebbe di 

prevenire disallineamenti e garantire il costante allineamento tra documenti ufficiali, 

comunicazione esterna e reale offerta formativa. 

Nel complesso, il CdS presenta un livello di trasparenza e completezza informativa adeguato, 

con un progressivo miglioramento rispetto ai cicli di riesame precedenti. Le azioni correttive 

previste per il 2025 appaiono coerenti con i rilievi CEV e rappresentano un passo ulteriore verso 

la piena maturità del sistema di Assicurazione della Qualità. 
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Eventuali criticità: Mancato aggiornamento della sezione “sbocchi professionali” del sito CdS 

e disallineamento con la SUA-CdS; necessità di una documentazione più sistematica delle 

relazioni tra obiettivi formativi, risultati di apprendimento e contenuti dei moduli; assenza di un 

monitoraggio strutturato dell’aggiornamento delle informazioni pubbliche. 

 

Eventuali proposte di miglioramento: Attivare un controllo annuale congiunto CPDS–

Commissione AQ sull’aggiornamento e la coerenza delle informazioni pubblicate nella SUA-CdS 

e sul sito di Ateneo; aggiornare la sezione “sbocchi professionali” e armonizzarla con i quadri 

A2.b e C2 della SUA-CdS; introdurre indicatori di processo per monitorare la frequenza e la 

qualità degli aggiornamenti (es. % di schede aggiornate entro il semestre di riferimento); 

potenziare la comunicazione esterna, valorizzando il carattere interdisciplinare e 

professionalizzante del CdS. 

 

Fonti documentali di riferimento: 

Pagine web del CdS; 

SUA-CDS: quadri A2a, A2b, A4a, A4b. A4.c, B1.a; 

Segnalazioni provenienti da docenti, studenti, Commissioni AQ di CdS. 

 

 

F Ulteriori proposte di miglioramento 

 

La CPDS rileva come il Corso di Studi in Tutela e Benessere Animale presenti un sistema di 

Assicurazione della Qualità in progressivo consolidamento, coerente con le raccomandazioni dei 

CEV e con le linee guida AVA. La Scheda Obiettivi CdS 2025 definisce obiettivi e azioni correttive 

pertinenti, ma non sempre accompagnati da indicatori quantitativi di processo e di risultato, la 

cui introduzione consentirebbe una valutazione più oggettiva e sistematica dell’efficacia delle 

misure adottate. 

In tale prospettiva, la CPDS propone di integrare ogni azione con indicatori misurabili e di 

formalizzare momenti periodici di confronto tra CdS, CPDS e Commissione AQ, al fine di 

garantire una valutazione continua dell’andamento degli indicatori e delle azioni in corso. 

L’attività di riordino dell’offerta formativa, recentemente approvata e in corso di attuazione, 

verosimilmente consentirà di colmiare le principali criticità individuate, migliorando la coerenza 

interna dell’offerta, la chiarezza degli obiettivi formativi e l’adeguatezza dei materiali didattici. 
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Al fine di migliorare la tracciabilità e la condivisione della documentazione di qualità, la CPDS 

suggerisce inoltre l’istituzione di un repository condiviso su Google Drive, organizzato in cartelle 

tematiche (SMA, Riesami, Schede Obiettivi, Verbali, Indicatori) e accessibile ai membri del CdS, 

della CPDS e della Commissione AQ. Tale strumento faciliterebbe la conservazione, 

l’aggiornamento e il monitoraggio coordinato dei documenti, favorendo una gestione 

trasparente e continuativa del ciclo AVA. 

 
 

Letto approvato e sottoscritto. 
 

Teramo, lì 02/12/2025 

Prof.ssa Marta Czernik – Presidente 
 

________________________________ 

Prof. Giorgio Vignola- Componente ________________________________ 

Prof. Paolo Emidio Crisi – Componente 
 

________________________________ 

Sig.ra Lucia Castelli – Componente ________________________________ 

Sig.ra Celeste Spinelli – Componente ________________________________ 

Sig.re Cristiano Blancato – Componente ________________________________ 

 


